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Cinema e 

teatri chiusi 

domani per 

lo sciopero 
Domani sciopero generale 

dello spettacolo: l'astensione 
dal lavoro è stata — com'è 
noto" — decisa dalla Federa­
zione unitaria FILS-FULS-
UILS, che ha stabilito di con­
centrare in un'unica giorna­
ta le otto ore di sciopero pro­
clamate, per 11 periodo dal-
l'8 al 15 novembre, dalla Fede­
razione CGIL-OISL-UIL In di­
fesa del tenore di vita, del 
livelli di occupazione, contro 
il disegno padronale di far pa­
gare ai lavoratori le conse­
guenze della crisi economica. 

Domani, pertanto, i cinema­
tografi, i teatri, le sale da 
concerto e gli ippodromi di 
tutta Italia rimarranno chiu­
si per l'intera giornata; ogni 
attività sarà sospesa anche 
alla RAI, che manderà in on­
da registrazioni, unificando 
presumibilmente 1 programmi. 
Sciopereranno inoltre le trou­
pe cinematografiche e i lavo­
ratori del teatri di posa e 
degli Impianti di doppiaggio 
e di sviluppo e stampa delle 
pellicole. 

In occasione dello sciopero, 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo ha indetto 
una grande assemblea al Su-
percinema di Roma, alle 10, 
alla quale interverrà Agosti­
no Marianetti, segretario con­
federale. 

In difficoltà 

la realizzazione 
del «Casanova» 

di Fellini 
Sarà sospeso il film Casa­

nova, di Federico Fellini, a 
causa del suo eccessivo costo 
di produzione, che avrebbe 
raggiunto la cifra di cinque 
miliardi di lire? 

Il regista, che da cinque 
mesi è installato nei teatri 
di posa di Cinecittà, dove la 
preparazione è molto avanza­
ta particolarmente per i set­
tori della scenografia e dei 
costumi, ha confermato che 
vi sono alcune difficoltà per 
il >. costo, che effettivamente 
— in conseguenza della sva­
lutazione della lira — si an­
nuncia più elevato del previ­
sto, ma ha aggiunto che spe­
ra di poter realizzare ugual­
mente il progetto al quale ha 
lavorato da più di un anno. 
L'inizio delle riprese era pre­
visto per il prossimo gen­
naio. 

Il convegno di Ferrara 

Autori e critici 
di fronte a un 
pubblico nuovo 

La parola decisiva nel confronto in atto deve 
venire dallo spettatore italiano, che ha avuto 
negli ultimi anni una confortante crescita civile 
e culturale - Chi seno i veri nemici del cinema 

Nostro servizio , 
' FERRARA, 11 

Tra sabato e domenica si è 
svolto nelle sale del Castello 
estense ' il Convegno organiz­
zato dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia­
ni, con la collaborazione del­
l'Ente provinciale per il turi­
smo, sul tema Critici e autori: 
complici e/o avversari?, che 
prendendo lo spunto da una 
polemica di qualche tempo fa 
tra Elio Petrl e Ugo Pirro, 
regista e sceneggiatore della 
Proprietà non è più un /urto, 
da una parte, e alcuni recen­
sori dall'altra, si proponeva di 
riesaminare in termini di più 
diffusa analisi i dati gene­
rali della vertenza e le moti­
vazioni del virtuale scontro. 

Evidentemente l'iniziativa 
mirava anche ad approfondire 
le ragioni di una crisi co­
mune delle due categorie in 
causa, bloccate entrambe dal­
le imposizioni dell'industria 
culturale in cui sono costret­
te ad operare, e a rivendicare 
maggiore spazio d'intervento 
nei confronti del cinema di 
domani. Se la disputa attuale 
non supererà tale fase, è il 
cinema stesso che ne resterà 
vittima. Gli autori saranno 
semplicemente 1 produttori; 
e i veri critici saranno 
esclusivamente gli esercenti; 
Manca, dell'Alici, pensa che 
quest'ultima condizione sia 
già in atto. 

Davanti a un uditorio abba­
stanza nutrito e non intera­
mente composto di addetti ai 
lavori, il Convegno ha avuto 
due o tre fasi distinte. Dap­
prima le relazioni di base te­
nute da Franco Ferrarotti e 
Luigi Comencini (la terza, di 
Giovan Battista Cavallaro, è 
stata distribuita in lettura). 
Quindi una lunga serie d'in­
terventi, scritti o improvvisa­
ti, che più tardi si sono ri­
colti — com'era sperabile — 
in momenti di aperta e focosa 
discussione. Nella seconda 
giornata l'avvio è stato for­
nito dalla relazione dei fra­
telli Taviani, che ha dato 
origine a una nuova catena 
di interventi, messe a punto 
e testimonianze. L'ultima par­
te del Convegno ha registrato 
qualche stanchezza, qualche 
ripetizione: ma in compenso 
ha stimolato a salire « alia 
tribuna» anche alcuni rap-

Festival di musica russa e sovietica 

A Torino omaggio a 
Dimitri Sciostakovic 
Temirkanov ha diretto la «Decima sinfonia» del composi­
tore e i «Poemi in memoria di Serghei Esenin» di Sviridov 

s> 

Nostro servizio 
TORINO, 11 

Tra le manifestazioni del 
Festival di musica russa e so­
vietica, che si sta svolgendo 
nel quadro degli incontri cul­
turali Italia-URSS, questa di 
Torino è stata centrata sulla 
figura dominante di Dimitri 
Sciostakovic. 

In questo concerto, diretto 
da un Yuri Temirkanov in 
grandissima forma, il decano 
della musica sovietica appari­
va nella duplice veste di com­
positore e di maestro, sua es­
sendo la prima parte, dell'al­
lievo Gheorghi Sviridov la se­
conda. 

La Decima sinfonia in mi 
minore è forse l'opera di Scio­
stakovic meno discutibile, no­
nostante la lunghezza e l'evi­
dente squilibrio di durata e 
di caratterizzazione dei suoi 
quattro movimenti: bastereb­
be il primo tempo, con la sua 
geniale inventiva e con la sua 
strumentazione, in ogni punto 
idonea a valorizzare i conte­
nuti espressivi, a giustificarne 
11 successo. -

I Poemi in memoria di Ser-
ghei Esenin di Sviridov fan­
no invece torto al grande poe­
ta che si propongono di cele­
brare per la maggior parte 
dei dieci quadri in cui sono 
divisi: tanto è essenziale la 

resia, altrettanto la musica 
esteriore, effettistica, inca­

pace di rinunciare a tutti i 
mezzi di suggestione, non 
esclusi quelli presi a prestito 
dall'avanguardia occidentale, 
abilmente inseriti in un con­
testo tradizionale, ispirato so­
prattutto alle tendenze, assai 
diffuse nell'URSS, che fanno 
riferimento al canto popolare. 
Popolare Esenin, popolaresco 
Sviridov, qui sta l'abisso. Pe­
rò, abilità tecnica a parte, vi 
sono anche nell'opera musica­
le momenti di altissima poe­
sia; e sono soprattutto gli 
squarci di musica notturna, 
che affondano le loro radici 
nel miglior Mussorgski, e ma­
gari anche più lontano, nel 
Glinka di Ruslan e Ludmila. 

L'esecuzione, in opere di 
questo genere, assume un va­
lore fondamentale. E la dire­
zione di Temirkanov è stata 
convincente, dove necessario 
trascinante, mentrs il bel co­
ro « AA. Jurlov » della Repub­
blica russa, diretto da Yuri 
Ukhov si è dimostrato più 
adatto a questi lavori com­
plessi che alla prestazione so­
litaria, forse per i limiti del 

direttore. 
D discorso a parte merita 

il tenore Albert Maslennikov, 
autentico fuoriclasse, capace 
di esprimersi in tutte le gam­
me e per tutta l'estensione 
della voce in modo toccante 
e musicalmente irreprensibi­
le. L'orchestra di Radio Tori­
no non è stata da meno dei 
colleghi sovietici, e lo stra­
bocchevole pubblico dell'Audi­
torium ha accomunato tutti 
in un applauso raro per le 
sue abitudini. 

Carlo Parmentola 

Sequestrato 

« La minorenne » 
Il film La minorenne di 

Silvio Amadio è stato seque­
strato perchè contenente 
a sequenze offensive al comu­
ne sentimento del pudore». 
Agenti della questura di Ro­
ma hanno reso esecutiva l'or­
dinanza del sostituto procu­
ratore della Repubblica, dott. 
Cannata, prelevando nel po­
meriggio di domenica le pel­
licole ai cinema Triomphe e 
Majestic. nei quali il film 
era stato proiettato in a pri­
ma » nella giornata di sa­
bato. 

, presentanti del pubblico e ha 
saputo stringere — grazie a 
Gianni Totl — gli interroga­
tivi più frequentemente emer­
si nel dibattito in un giro di 
proposte fattive e concrete. 
Primo risultato pratico do­
vrebbe essere un altro conve­
gno, di risposta e di ulteriore 
chiarimento, da attuarsi que­
sta volta a cura degli autori, 
con i critici come ospiti. 

Va precisato subito che non 
si tratta ' d'uno scambio di 
cortesie né della continuazio­
ne d'una battaglia (che qui 
a, Ferrara comunque non c'è 
stata), ma — per dirla an­
cora In termini strategici — 
di un doveroso spostamento 
di fronte. L'alternativa sche­
maticamente posta In testa 
alla presente manifestazione 
— complici o avversari — si 
è rivelata Infatti inesatta e 
fuorviante. Ambedue le parti 
dialoganti annoverano avver­
sari in campo proprio e com­
plici in quello opposto; ma 
soprattutto gli avversari au­
tentici — l nemiol del cine­
ma italiano — sono altrove, 
sopra le teste e dei critici e 
degli autori, e comunque trop­
po spesso al sicuro dal loro 
tiro. Vanno riconosciuti, tali 
nemici, entro le strutture del­
la produzione, nel regime di 
monopolio, nella legislazione 
carente, nelle ingerenze finan­
ziarie straniere sul ' nostro 
mercato, nelle innumerevoli 
forme di censura, nel sospet­
to politico. 

Di tutto ciò durante il Con­
vegno si è parlato poco; l'esa­
me specifico del processi di 
produzione ha ceduto 11 pas­
so a una casistica interessan­
te sempre, ma di piccola por­
tata, a volte aggressiva, ma 
in limiti personalistici o qua­
si. A irrobustire il colloquio 
è valso primo fra tutti il lu­
cido intervento di Lino Mic-
cichè, con la sua chiara de­
mistificazione di un dibattito 
che sarebbe dovuto essere un 
« altro » dibattito. Da questo 
momento il Convegno è an­
dato perdendo per fortuna 
quel vago sentore ecumenico 
che già stava aleggiando al­
l'intorno, e ha conferito mag­
gior durezza sia alla protesta 
sia all'autocritica di altri re­
latori. 

Bisogna aggiungere che se 
vari argomenti sono stati so­
lo sfiorati o sono rimasti fuo­
ri del tutto, è forse per lo 
scarso contributo degli autori, 
pur presenti in gran numero 

alle riunioni. Registi che avreb­
bero saputo pronunciarsi con 
cognizione di causa — lo stes­
so Petri, o Ferreri, ecc. — 
hanno preferito restare a 
margine, sbottonandosi solo in 
ristretta cerchia negli spazio­
si atrii del Castello; hanno 
parlato invece, con pittoresco 
impeto e vivacissima cordia­
lità, Mario Soldati e Luigi 
Zampa, e poi, più quietamen­
te, Monicelli, Gian Vittorio 
Baldi, Squitierl, Alberani, Ma-
selli, Elda Tattoli, De Grego­
rio. E' stato De Gregorio, nel 
suo pur pacato intervento, a 
definire «criminali» i recen­
sori dei quotidiani; ma poi­
ché già prima eravamo stati 
tacciati di « poliziotti », fac­
ciamo conto che i due termi­
ni si annullino. Facciamo 
conto.. 

Ciò che importa ora, e su 
ciò tutti in pratica si sono 
trovati d'accordo, è che que­
sto avvicendarsi di voci e di 
idee, di • suggerimenti e di 
proteste, abbia un seguito per 
assumere una dimensione più 
ordinata nella battaglia a ve­
ra »: che è tutta ancora da fa­
re, e che bisognerà fare pre­

sto, per il cinema italiano. Vo­
gliamo precisare che In que­
sta circostanza il rapporto di 
complicità da instaurare ri­
guarderà da vicino la terza 
forza che conta, che è poi la 
prima, il pubblico italiano. 
Nel corso del Convegno non 
tutti i referenti delle due par­
ti hanno espresso fiducia nei 
confronti del pubblico. Ma a 
noi sembra che anche nel 
campo del cinema esso abbia 
soprawanzato da un pezzo lo 
stadio dell'alfabetizzazione, 
tanto da poter divenire par­
te integrante di questo tipo 
di dibattiti e in avvenire ele­
mento determinante nell'azio­
ne di miglioramento del set­
tore che ci interessa. In tut­
ti i modi, è con quest'animo 
che ci pare di poter ripartire 
da Ferrara: non avendo chiu­
so un Convegno, ma avendo 
dato un più aperto appunta­
mento. Un appuntamento a 
molti «complici». 

Tino Ranieri 

in breve 
Documentario uzbeco negli USA 

MOSCA, 11 
Un documentario uzbeco sarà presentato al pubblico ame­

ricano. 
L'attrice e produttrice americana Loretta Pauker, che ha 

assistito al Festival cinematografico afroasiatico, svoltosi la 
estate scorsa a Taskent, ha dichiarato che parlerà alla televi­
sione americana delle impressioni tratte dalla manifestazione. 

Dietro sua richiesta, è stata spedita in America una copia 
del film uzbeco a colon. 

Belmondo produttore e cascatore 
PARIGI, 11 

Per il suo primo film Paura sulla città — come produttore, 
al 50 per cento con il regista Henri Verneuil, Jean-Paul Bei-
mondo si lancerà allo sbaraglio non solo finanziariamente 
ma anche come «cascatore »: nel ruolo di un commissario del­
la « Brigade criminelle » si esibirà Infatti in una serie di 
« numeri » spettacolari tra i quali figurano una caccia al­
l'assassino sul tetti di Parigi e una discesa a corda Ubera 
lungo un cavo sostenuto da un elicottero immobile a trecen­
to metri d'altezza, 

Arriva sulle scene 
r . v , > . < 

«Il fu Mattia Pascal» 

Tutto pronto a Genova per 
la -' « prima » del Fu Mattia 
Pascal che avrà luogo giove­
dì 14, al Teatro Duse, nell'al­
lestimento dello Stabile di 
quella città. L'adattamento 
del romanzo di Luigi Piran­
dello è stato curato da Tullio 
Kezich mentre la regia dello 
spettacolo — l'unica nuova 
produzione per quest'anno del­
lo Stabile genovese — è di 
Luigi Squaxalna. L'attesa «pri-
ma» cade in concomitanza 
con il Convegno italo-sovieti-

co sul teatro che si apre que-
ta mattina, alle 10, a Palazzo 
Tursi, è che proseguirà 1 suol 
lavori fino a dopodomani, men­
tre ieri sono state inaugurate 
le mostre su Maiakovskl, Sta-
nislavskl e Meyerhold. Questa 
sera, intanto, al Duse, verrà 
presentato al pubblico genove­
se La Cimice di Maiakovski nel­
la messa in scena del Teatro 
della Satira di Mosca per la 
regia di Valentin Plucek. 

Nella foto: un momento del­
le prove del Fu Mattia 

Pascal; ' al centro il regista 
Luigi Squarzina, a destra, con 
l'occhio bendato per esigenze 
di copione, Giorgio Albertaz 
zi. Gli altri interpreti princi 
pali dello spettacolo sono: Li 
na Volonghi, Lucilla Morlac 
chi, Omero Antonutti, Carni! 
lo Milli. Wanda Benedetti 
Gianni Galavotti, Carlo Reali 
Gabriella Zamparinl. Scene e 
costumi sono di Gianfranco 
Padovani, mentre le musiche 
sono state approntate da Do­
riano Saracino. 

lejprime_ 
Cinema 

i 

Mack 
. il marciapiede 

della violenza : 
Quale può essere la sorte 

di un « negro » nel mondo dei 
bianchi? Nella « vita di un 
escluso non c'è posto per gli 
equivoci: si sceglie l'impegno 
civile e la presa di coscienza, 
oppure si resta al margini 
della sooletà per essere taglia­
ti fuori senza scampo dalla 
realtà. Due fratelli prendono 
diverse decisioni: il primo so­
stiene i valori, della cultura 
afroamericana partecipando 
attivamente alla riscossa del­
la sua gente; il secondo opte­
rà per la demagogica rivolta 
delinquenziale. Sul cammino 
della violenza, quest'ultimo 
riuscirà ad essere consacrato 
«monarca della malavita» e 
potrà permettersi il lusso ' e 
l'arroganza dei bianchi. Sa­
rà, però, travolto dalle regole 
del gioco: due sbirri, sciacal­
li del bassifondi, gli • uccide­
ranno la madre per costrin­
gerlo a piegare le ginocchia. 
Dopo aver giustiziato un « col­
lega» ritenendolo responsabi­
le dell'omicidio, il giovane 
giungerà alla resa dei conti 
con l poliziotti. A vendetta 
compiuta, capirà di aver sba­
gliato tutto. 

A Sha/t e Super Fly 11 re-
gista Michael Campus rispon­
de con questo inquietante an-
tl-eroe, che offre finalmente 
al « cinema nero » statuni­
tense uno squarcio dialettico, 
dopo la subdola apologia del 
superman di pelle scura. Mack 
il marciapiede della violenza 
oppone un linguaggio scar­
no, a volte persino eccessiva­
mente crudo, alla spettacola­
re confezione del suoi prede­
cessori. Campus intona ogni 
sequenza ad un omaggio al-
Yunderground, ritraendo sen­
za alcuna lusinga i suoi sog­
getti, effimeri protagonisti di 
questo apologo impietoso. , 

d. g. 
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I pneumatici rinnovati Marangoni, 
per aderenza, durata, sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche, 
costano meno: meno della metà. 
Naturalmente ci sono delle differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI RINNOVA LE TUE M E SU PNEUMATICI* GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumat ic i 
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controcanale 
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IL CLASSICO ~ E' comin­
ciato Anna Karenina, « il clas­
sico dell'anno», come lo de-
fiìiisce il Radiocorrieo-e (e vo­
gliamo credere che il termine 
« classico» si riferisca al 
grande romanzo di Tolstoi, 
non alla trasposizione televi­
siva: oppure no?). Si tratta 
di un programma impegna­
tivo, lo si è visto subito fin 
da questa prima puntata: un 
cast di attori numeroso e di 
buon livello; largo impiego 
di mezzi; ricostruzioni am­
bientali molto accurate; tec­
niche di ripresa noìi consue­
te per i telerornanzi (come 
quella di «girare» alcune -
scene con la macchina a ma­
no, per movimentare meglio 
l'azione e stare più addosso 
ai personaggi). I risultati 
specifici di questo impegno e 
del lavoro dello scenegqiato-
re-regista Sandro Bolchi (e 
del suo collaboratore alla sce­
neggiatura, Mainardi), degli 
attori e dei tecnici, potremo 
cominciare a misurarli quan­
do ne avremo visto tanto da 
cavarne, almeno, qualche im­
pressione complessiva. Tutta­
via, c'è un interrogativo ge­
nerale da porsi sin d'ora. A 
che serve e quale senso ha 
animare sul video un testo 
letterario? Secondo la tradi­
zione televisiva, la trasposi­
zione in immagini di un gran­
de romanzo mira fondamen­
talmente allo « spettacolo »: 
animare una trama avvincen­
te, garantita per di più dal 
nome di uno scrittore famo­
so, offre la possibilità di pre­
sentare ai telespettatori un 
prodotto ricco di ingredienti 
efficaci, da consumare senza 
pensarci su tanto. Non è un 
caso che si scelgano, in que­
ste occasioni, sempre opere 
del passato: nelle trame dei 
grandi romanzi borghesi si 
può pescare con mano sicura; 
la vicenda in costume si pre­
sta a una certa atmosfera di 
sogno; si può puntare sui 
« sentimenti eterni » senza 
sollevare problemi scottanti. 
L'impegno produttivo è pari 
al disimpegno cui si voglio­
no invitare i telespettatori, 
nei fatti. E c'è sempre il no­
me di quello scrittore /amoso, 
il « classico » appunto, da in­
vocare per giustificare l'ope­
razione: se non altro, si di­
ce, stimoliamo il pubblico a 
leggere l'originale. 

Ora, che questo stimolo 
funzioni davvero, è ancora 
da dimostrare. Secondo noi, 
l'illustrazione per immagini 
di un romanzo non spinge af­
fatto lo spettatore a divenire 
lettore: semmai gliene toglie 
la voglia. Né, tanto meno, 
aiuta gli eventuali volentero­
si ad una più avvertita lettu­
ra critica. 

' Nel caso di Anna Karenina 
— e in fondo, è lo stesso Bolchi 
a dircelo nelle sue dichiara-
zloni preventive — siamo an­
cora sul piano dell'illustra­
zione. Questo teleromanzo, ••• 
condo quanto è stato ampia­
mente spiegato negli annun­
ci, sarebbe un'operazione cul­
turale diversa dalle solite per­
chè, a - differenza del sette 
film e degli altri spettacoli 
ispirati alla vicenda narrata 
da Tolstoi, esso non si limita 
ad illustrare semplicemente 
la storia d'amore tra Anna * 
Alessio Vronski, ma dà rilie­
vo anche alle altre «storie» 
del romanzo: a quella di Le-
vìn, soprattutto. E ne ab­
biamo avuto conferma fin da 
questa prima puntata. Bene: 
dunque l'illustrazione sarà 
più completa; si eviterà di 
fare a pezzi l'opera di Tolstoi. 
Era il minimo che ci si po­
tesse aspettare, del resto, vi­
sto che il programma durerà 
nel complesso oltre sette ore. 
Bolchi, peraltro, è sempre sta­
to un illustratore «fedele»: 
nel teleromanzo tratto dai 
Promessi sposi si servì anche 
di larghe citazioni testuali 
della prosa manzoniana. E 
poi? I romanzi dei grandi 
scrittori realisti borghesi, « 
in primo luogo di Tolstoi, non 
si estendono soltanto in su­
perficie: scendono anche mol­
to in profondità. Come nota­
va Lukacs, offrono « una gran­
de quantità di materiali», e 
mettono magistralmente in 
evidenza, « la ricchezza dei 
rapporti sociali». E' possibi­
le rendere questa complessi­
tà in un riassunto per imma­
gini? 

Anna Karenina è il roman­
zo di una società in trasfor­
mazione, nella quale un vec­
chio ordine — quello nobilia-
re-feudale — si* sta scompo­
nendo; un nuovo ordine — 
quello capitalistico-borghese 
— va instaurandosi, intrec­
ciandosi al precedente; e già 
si avvertono nell'aria, annun­
ciati dai fermenti democrati­
ci e dalle rivolte contadine, i 
prodromi della rivoluzione 
proletaria. Questa è la sua 
grande tipicità. * Essere « fe­
dele» al romanzo di Tolttoi, 
dunque significa restituire al­
lo spettatore questa intuizio­
ne, almeno; a restituirla non 
solo con l'evidenza della pro­
sa tolstoiana, ma anche in 
una prospettiva storica con­
temporanea, perchè sono tra­
scorsi cento anni dalla pub­
blicazione di Anna Karenina, 
che si rivolgeva a lettori per 
i quali quello che raccontava 
lo scrittore era vita vissuta. 

E' questa la «fedeltà» cui si 
richiama Bolchi? Staremo a 
vedere. 

g. e. 

oggi vedremo 
DI FRONTE ALLA LEGGE (1°, 20,40) 

Va in onda stasera la prima parte del Difensore, originale 
televisivo di Luciano Codignola presentato dalla rubrica cu­
rata da Guido Guidi con la consulenza del magistrato Mar­
cello Scardia e degli avvocati Alberto Dell'Ora e Giuseppe 
Sabatini. Ne sono interpreti Flavio Bucci, Giuseppe Fortis, 
José Quaglio, Evi Maltagliati, Maria Fiore, Mariolina Bovo. 
Pietro Biondi, Corrado Gaipa, Anna Bonasso, Evelina Gori 
e Carla Comaschi. La regia è di Flaminio Bollini. 

Quest'ultimo telefilm della serie Di fronte alla legge si ri­
propone di gettare uno sguardo sul mondo giudiziario esami­
nandone i molteplici aspetti attraverso i suoi numerosi pro­
tagonisti: l'imputato, il magistrato, l'avvocato e il carcere. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,50) 
La prima delle cinque trasmissioni della rubrica di Enzo 

Biagi Giallo vero ha per protagonisti Julius ed Ethel Rosen­
berg, i due democratici americani che, accusati senza prove 
dai maccartisti di aver rivelato segreti atomici all'URSS, fu­
rono mandati, innocenti, sulla sedia elettrica nel 1953, negli 
anni cupi della guerra fredda. Biagi, con la collaborazione di 
Franco Campigotto, ha ricostruito la drammatica vicenda dei 
Rosenberg recuperando materiale e testimonianze di estremo 
interesse: il programma intende fare il più possibile ' luce 
sull'episodio per riproporne nuovamente l'analisi a piti di 
vent'anni di distanza. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
17.15 La casa di ghiaccio 
17,45 La TV del ragazzi 

«Le fantastiche av­
venture dell'astro­
nave Orlon » 
(2. episodio). 

18.45 Sapere 
19.15 La fede oggi 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Di fronte alla legge 

«H difensore» 

21^0 Giallo vero 
22/45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 TVE 
18,15 Notizie TQ 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tarzan nella giungla 

proibita 
Film. Regìa di 
Henri Schuster. In­
terpreti: G o r d o n 
Scott, Vera Miles. 

20,00 Ritratto d'autor» 
' «Giorgio Morandi» 

20,30 Telegiornale 
21J00 Lupi e cani 
22,00 Voci Uriche dal 

mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or*: 7, 
8, 12, 13. 14, 15. 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musica­
le; 6,25: Almanacco; 7.12: Il 
lavoro ossi; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io-, 
10,10: Special* CR; 11,10: U 
interrili» impossibili; 11,46: 
Il meglio dal meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
«sarda eh* tipol; 14,05: L'al­
tro SBOOO; 14,40: L'ospita h 
nattcso; 15,10: Per voi giova­
ni; 16: I l girasole; 17,05: 
«fortissimo; 17,40: Partiamo 
«1 dalle; l i : Musica in; 19,30: 
Nono d'oro; 20,20: Andata • 
ritorno; 21.15: In montatila 
piova sempre. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30. 10,30. 11,30. 
12,30, 15,30, 16,30, 16,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno con; 6,40: 
Come • perché; 6,50: Suoni 
• colori dell'orchestra; 9,03: 

Prima di spendere; 9,35: L'o­
spite Inatteso: 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35- Dalla vostra 
parte; 12.40: Alto tradimen­
to; 13,15: Il distintissimo; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 15: Punto Interro­
gativo; 15.40: Carerai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiama­
te Roma 3131; 19,55: Super-
sonic; 21,19: Il distintissimo; 
21,29: Popoffi 22,50: L'uo­
mo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni 
ciati; 9,30: Concerto di aper­
tura! 10,30: La settimana di 
Bach; 11,40: Musiche strumen­
tali di Béla Bartok! 12,20: 
Musicisti italiani d'otti; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco: 15.25: L'O­
ratore barocco; 16,20: Sertel 
Rachmaninov; 17,10: Muskhe 
di Luigi Borghi; 18,05: La 
staffetta; 18,30: Donna '70| 
18,45: La classe operala negli 
anni '70; 19,15: Concerto del­
la sera; 20,15: Melodramma In 
discoteca; 2 1 : Il tramala dal 
tene; 21,30: Brano Ma 


